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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA

RIFERIMENTI NORMATIVI
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dei bilanci di previsione,   entro   30   giorni   dalla data ultima di approvazione  dei bilanci di 
previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo   3,   comma   1,   lettera   c),   n.   3),   per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.57 del 
29.12.2022 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 57 del 29.12.2022. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
 
Comune di Manciano  
Provincia: Grosseto 
Indirizzo: Piazza Magenta, 1 
Codice fiscale: 00112580535 
 
Sindaco: Mirco Morini 
 
Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre anno 2023: 42 
 
Numero abitanti al 31 dicembre anno 2023: 7.174 
 
Telefono: 0564/62531 
 
Sito internet: https://www.comune.manciano.gr.it/ 
 
PEC:   comune.manciano@postacert.toscana.it 

 

1.1 Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto economico internazionale e nazionale, degli indirizzi contenuti nei documenti 
di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché delle condizioni e prospettive socio-
economiche del territorio dell’Ente è contenuta nella Sezione Strategica del DUP 2024 -2026 
approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 59 del 18.12.2023 a cui pertanto si rinvia. 

 
1.2 Analisi del contesto interno 

L’ analisi delle condizioni interne, l’evoluzione della situazione finanziaria ed economico-
patrimoniale dell’ente, degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, il quadro 
delle risorse umane disponibili, l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi, la situazione 
economica e finanziaria degli organismi partecipati, è contenuta nella Sezione Strategica del DUP 
2024 -2026 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n.59 del 18.12.2023 a cui pertanto si 
rinvia. 

 

1.2.1 Organigramma dell’Ente  

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come da ultimo definito con deliberazione di Giunta Comunale n.  
206 del 29.11.2022 e l’elenco delle risorse umane assegnate ad ogni area (D.G. 48 del 23.03.2023). 

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO
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Elenco delle risorse assegnate ai servizi 
 
AREA DIRIGENZIALE: URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, AGRICOLTURA E 
AMBIENTE 
VITTORIA COSTANZO ISTRUTTORE TEMPO PIENO URBANISTICA 

 

SIMONE FOSCHINI ISTRUTTORE TEMPO PIENO URBANISTICA 
 

CHIARA TANTURLI FUNZIONARIO TEMPO PIENO AMBIENTE  
MARCO LUPARI ISTRUTTORE TEMPO PIENO AMBIENTE  
 
SETTORE 1 -FINANZIARIO, ECONOMATO, PATRIMONIO, TRIBUTI, PARTECIPAZIONI, 
INFORMATICA E 
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE 
MARINA GALLINELLA FUNZIONARIO TEMPO PIENO FINANZIARIO 

 

ANNA D’ALICANDRO ISTRUTTORE TEMPO PIENO FINANZIARIO  
GIOVANNI GENTILI ISTRUTTORE TEMPO PIENO TRIBUTI 

 

ELISABETTA 
PACCHIAROTTI 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO TRIBUTI 
 

 
 
SETTORE 2 – AFFARI GENERALI E LEGALI, PERSONALE, DEMOGRAFICI, POLITICHE 
GIOVANILI E SPORTIVE  
LAURA BELLOCCHI FUNZIONARIO TEMPO PIENO DEMOGRAFICI 

 

SARA BIONDI ISTRUTTORE TEMPO PIENO DEMOGRAFICI 
 

DANIELA ROSSI OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO DEMOGRAFICI 
 

GIULIA MORINI ISTRUTTORE TEMPO PIENO PERSONALE  
PATRIZIA 
FRULLATORI 

OPERATORE PART TIME AFFARI GENERALI 
 

FEDERICA MANCINI OPERATORE PART TIME AFFARI GENERALI 
 

 
SETTORE 3- SEGRETERIA, PROTOCOLLO, ARCHIVIO INFORMATICO, TURISMO E 
CULTURA, SCUOLA, 
SOCIALE, POLIZIA AMMINISTRATIVA E ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
ANGELO GOLINELLI OPERATORE 

ESPERTO 
TEMPO PIENO ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE- 
PROTOCOLLO- 
SEGRETERIA 

 

GIULIA RINALDI FUNZIONARIO TEMPO PIENO TURISMO, 
ATT.PRODUTTIVE, 
CULTURA, SEGRETERIA 

 

BRUNELLA 
SORRENTINI 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO SEGRETERIA- 
PROTOCOLLO E 
ARCHIVIO 
INFORMATICO 

 

ELISA CHERUBINI ISTRUTTORE TEMPO PIENO ATTIVITA’ PRODUTTIVE  
LORETTA 
TREMANTE 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO SCUOLA, SOCIALE 
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SETTORE 4-LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE 
GIORGIO FIORELLI ISTRUTTORE TEMPO PIENO LL.PP. E 

MANUTENZIONI 

 

SILVANA 
COSTANZO 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

ROBERTO CASI OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

LUSINI SIMO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

BERGAMASCHI 
IVALDO 

OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

OTTAVIANI FAUSTO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

OLIVI LUCIO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

FRANCI MIRKO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

MANCINI CESARE OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

PALLANTE 
ELEONORA 

OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

PARRINI ROBERTO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

DONDINI VINICIO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

SEGHI GIANNI OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

OTTAVI DAVIDE OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

PAZZAGLI GIULIO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

PIOLI CLAUDIO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

ANZIDEI MAURIZIO OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

MAGGIOLINI 
EMANUELE 

OPERATORE 
ESPERTO 

TEMPO PIENO LL.PP. E 
MANUTENZIONI 

 

 
SETTORE 5 – POLIZIA GIUDIZIARIA, ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA, VIGILANZA 
FIERE E MERCATI 
TERZINI ERIKA ISTRUTTORE TEMPO PIENO POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

GIOMARELLI 
MARCO 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO POLIZIA 
MUNICIPALE 

 

CAREDDU 
FRANCESCA 

ISTRUTTORE TEMPO PIENO POLIZIA 
MUNICIPALE 

 

FANTONI VITTORIA ISTRUTTORE TEMPO PIENO POLIZIA 
MUNICIPALE 

 

AGOSTINI FEDERICA ISTRUTTORE TEMPO PIENO POLIZIA 
MUNICIPALE 
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1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 
utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. 

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli 
che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura 
organizzativa dell’Ente. 

 

Unità organizzativa Numero processi 

Area urbanistica 12 

Settore economico - finanziario e dell'innovazione informatica 13 

Settore affari generali e legali - servizi alla persona 13 

Settore amministrativo e attività produttive 10 

Settore lavori pubblici 11 

Settore polizia municipale 9 

Settore ambiente - ciclo integrato dei rifiuti 5 

 
 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Tuttavia, considerato che l'azione pubblica che deve essere coniugata nel rispetto delle missioni 
istituzionali, si ritiene utile elencare i valori pubblici che l’amministrazione intende perseguire: 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE
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- valori di funzionamento e garanzia; 

- valori orientati al benessere territoriale e ambientale; 

- valori orientati al benessere sociale, culturale ed educativo; 

- valori orientati al benessere economico e alla promozione del territorio; 

- valori di accessibilità. 

Le linee strategiche approvate dal comune di Manciano con le linee programmatiche sono: 

- Turismo, consolidamento e attestazione di Manciano come una delle eccellenze della 
Maremma  

- Agricoltura: sviluppo, innovazione a salvaguardia del territorio  

- Infrastrutture e viabilità: valorizzazione del patrimonio rurale e urbano mediante progetti di 
riqualificazione e rigenerazione  

- Ambiente, controllo e miglioramento del territorio attraverso sistemi integrati  

- Istruzione, Educazione e Sport con progetti strutturati e digitalizzati sul territorio  

- Sociale e Salute: integrazione e realizzazione del senso civico di appartenenza alla comunità 

- Cultura: valorizzare l'esistente, metterlo a sistema, relazionarlo con l'esterno e promuoverlo a 
livello nazionale 

- Cultura: valorizzare l'esistente, metterlo a sistema, relazionarlo con l'esterno e promuoverlo a 
livello nazionale 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 
del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 16.03.2023 che qui si ritiene integralmente 
riportata. 

 
2.2. Performance 
La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe  

 contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 
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2.2.1 Performance Organizzativa di Ente 

Nel rispetto di quanto previsto dal regolamento sulla performance approvato dal Comune di Manciano, 
per il triennio 2023-2025 si intende dare rilievo alle politiche strategiche in tema di miglioramento della 
salute digitale dell’Ente. 

In particolare, la performance organizzativa sarà posta in funzione di: 
a.    Implementazione servizi digitali al cittadino (25%); 
b.       Rispetto dei tempi medi di pagamento (25%); 
c.        Rispetto dei vincoli dettati dal legislatore in materia di Trasparenza (25%); 
d.       Esiti della valutazione del grado di soddisfazione degli utenti, si tiene conto sia dello svolgimento 

di indagini specifiche che degli esiti di queste, in modo particolare della capacità di raccogliere e 
rappresentare le esigenze che emergono da tali indagini oltre al normale e quotidiano confronto con 
l’utenza sia con specifici questionari o applicazioni informatiche, ai dell’art. 11 c. 2-ter lett. c) n. 6) 
del DL 74/2017 (25%). 

 
Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda alle schede allegate (Allegato 1). 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesta la diversa modalità organizzativa, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal 
paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 si procede ad una revisione della programmazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

 
 
 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e 
parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – 
gestionale, nonché entro il 31 gennaio 
di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della programmazione 
per la gestione dei rischi corruttivi e 
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione 
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Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza 
Dott.ssa Mirella 
Cavuoto nominato con decreto del 
Sindaco n.10 del 04.09.2018, il quale 
assume diversi ruoli all’interno 
dell’amministrazione e per ciascuno 
di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 
all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 
un’attività di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano e 
la mancata adozione delle procedure 
per la selezione e la formazione dei 
dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della Legge 
n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 
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 - segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai  fini 
dell’accertamento   delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli  casi   di 
inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto 

caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di 
avere vigilato sull'osservanza del 
Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione.  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 all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 

 

Responsabile 
dell’Anagrafe 
della Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante, cura 
l’inserimento e aggiornamento della 
BDNCP presso l’ANAC dei dati 
relativi all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione della 
stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 

Dirigenti/Titolari 
di PO 

Svolgono attività  informativa nei 
confronti  del responsabile  e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 
n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 
1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione 
del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione 
(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di 
comportamento e verificano le ipotesi 
di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione    e,    ove    possibile, la 
rotazione del personale (artt. 16 e 55 
bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 osservano le misure contenute nel 
PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 
190 del 2012); 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 
si applicano, nel rispetto dei principi 
di gradualità e proporzionalità, le 
sanzioni previste dai CCNL e dai 
Contratti Integrativi con riferimento 
a ciascuna categoria. 
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provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione svolte 
dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 
per le attività più esposte a rischio. 

 Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
di fatti, attività o atti, che si pongano 
in contrasto con le direttive in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 
misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 
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 sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione del 
PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o all’U.P.D.. 

 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 
le   disposizioni        del        Codice di 
comportamento   Nazionale    e del 
Codice di comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando le 
situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
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  all’Ente, anche sotto il profilo 
reputazionale e di immagine. 

 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 
valutazione 
(OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 
parte dei Responsabili ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 
gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei 
Revisori dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 
natura programmatica. 

Ufficio 
Procedimenti 
disciplinari 
(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria. 
Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 



Pagina 19 di 32

Comune di Manciano Piano integrato di attività e organizzazione

 

 

 

2.3.1 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Manciano in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

Si rimanda all’Allegato 2, PTPC 2023-2025 del comune di Manciano per tutti i dettagli in merito. 

2.3.2 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 

 
 

2.3.3 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i titolari di Posizione Organizzativa, 
limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, 
nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 
implementare un processo di monitoraggio annuale. 
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Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 
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2.3.4 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 
rispettivi titolari di Posizioni organizzative. 

Nella tabella di cui all’Allegato 3 del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a 
garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema 
di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 
 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO



Pagina 22 di 32

Comune di Manciano Piano integrato di attività e organizzazione

 

 

 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Manciano ha approvato il Regolamento del lavoro a distanza con la Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 108 del 06.06.2023.  

Il Regolamento disciplina il “lavoro a distanza” così come previsto dal CCNL 16.11.2022 Funzioni 
Locali nelle due forme del “lavoro agile” e del “lavoro da remoto”. 

 
 

Le esclusioni individuate sono quelle riportate dal CCNL, ovvero i lavori in turno, quelli che richiedono 
l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili e i lavori che prevedono apertura al pubblico. 

I dipendenti che espletano la loro attività in modalità si avvalgono – di norma - di strumenti di dotazione 
informatica propri nel rispetto delle disposizioni dei codici disciplinari e di comportamento vigenti ed è 
personalmente responsabile della sicurezza informatica e del lavoro. Viene utilizzata la connessione da remoto 
al Cloud del gestionale di HALLEY INFORMATICA SRL, con sede a Matelica in Via Circonvallazione 131, 
P.I 0038435043, che gestisce i software di tutti gli uffici comunali, in grado di garantire la massima sicurezza 
sulla gestione della connessione. La gestione documentale e la posta elettronica sono gestite sempre in 
modalità cloud attraverso l’applicativo certificato Office 365. 

L’obiettivo in questa fase di prima attivazione è quello di promuovere una nuova visione dell’organizzazione 
del lavoro volta a stimolare l’autonomia e la responsabilità dei dipendenti, diffondere l’utilizzo di tecnologie 
e competenze digitali e realizzare una maggiore conciliazione dei tempi vita lavoro favorendo la riduzione 
degli spostamenti casa-lavoro-casa. 

 
 

 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2024-2026 (PTFP). 
VERIFICA DELLE ECCEDENZE. DOTAZIONE ORGANICA.  
  
  
Premesso che:  
- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici;  
- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico 
amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;  
- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di 
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 
applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale 
distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
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quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente;  
- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed 
organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, 
dei servizi e dei compiti loro attribuiti;   
- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o 
rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche 
in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le 
procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono 
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti 
posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;  
- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede   
che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità 
finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 
consentite a legislazione vigente;  
- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui 
all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 
6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta 
giorni dalla pubblicazione delle stesse;  
- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le predette “Linee 
di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018;  
- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in 
sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, 
nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella definizione dei Piani;  
- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche amministrazioni 
una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, 
sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della dotazione organica) resta 
quello previsto dalla normativa vigente”.  
  
Dato quindi atto che, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario 
per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di 
personale e che in tale limite l’amministrazione:  
- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che 
l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle 
assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio 
devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;  
- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie 
destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio 
e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  
  
Rilevato, quindi che, con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa 
vigenti, sia le facoltà assunzionali, nonché le modalità di reclutamento per questo ente, che così si dettagliano:  
A) contenimento della spesa di personale;  
B) facoltà assunzionali a tempo indeterminato;  
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C) lavoro flessibile;  
  
A) Contenimento della spesa di personale  
  
A1. Normativa  
  
Art. 1, comma 557, 
557-bis e 557-
quater, della legge 
27 dicembre 2006, n. 
296  

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini 
di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:  
a) lettera abrogata;  
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organici;  
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  
Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, 
nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 
spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.  

  
A2. Situazione dell’ente  
  
L’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 comma 557 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti;  
  
Si ricorda che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-
quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.754.707,23.  
  
SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006  
  
VALORE MEDIO TRIENNIO 2011/2013                                                              € 1.754.707,23  

  
  
B) Facoltà assunzionali a tempo indeterminato  
  
B1. Normativa  
  
Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, art.  1 della legge 27 dicembre 
2019, n.  160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. 
Milleproroghe), che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo 
viene di seguito riportato:  
“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 
1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 
fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, 
della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
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Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 
percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 
valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di 
personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti 
valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al 
di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno 
una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non 
superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo 
ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 
superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 
al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
(…omissis…)”;  
  
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27 aprile 2020, 
finalizzato,  in  attuazione   delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad 
individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto   il 
personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio  di  previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali  di  incremento della spesa di personale 
a tempo indeterminato per i  comuni  che  si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;  
  
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento economico 
accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.  34, si applicano ai comuni con 
decorrenza dal 20 aprile 2020 e dato atto che è pertanto ora possibile procedere dando applicazione alla nuova norma;  
  
Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia di 
assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale / 
entrate correnti;  
  
Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;  
  
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 78/2015, relativi al 
riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta;  
  
  
B2. Verifica situazione dell’Ente  
  
Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché 
alla peculiare situazione dell’Ente;  
  

I. IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL 
CALCOLO.  
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L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34  del 2019, è volto 
ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per 
tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione.  
  
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che:  
a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, nonché 
per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, 
come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;   
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo 
all'ultima annualità considerata.  
  
Visto l’art 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020, per cui, a decorrere dall'anno 2021, le spese di personale riferite 
alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove 
assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non 
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito 
il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e 
la spesa di personale per un importo corrispondente;  
  
Visto il D.M. 21 ottobre 2020, per cui, in presenza di convenzioni di segreteria tra enti, ai fini del rispetto dei valori 
soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ciascun comune computa nella spesa di 
personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi 
effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa;  
  
Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2020/2021/2022, al netto del fondo 
crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2022:   

  

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE   

Entrate correnti ultimo triennio   2020  
  

2021  
  

2022  
  

Dati da consuntivi approvati  
  

(valori ente)  
a  

(valori ente)  
b  

(valori ente)  
c  

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2020  (valori ente)  
d  

(valori ente)  
d  

(valori ente)  
d  

Media Entrate al netto FCDE   
(media degli accertamenti di competenza 
riferiti alle entrate correnti relativi agli ultimi 
tre rendiconti approvati)  

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3  
  
  

  
Visto l’allegato prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale;   
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CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE  
Anno 2024  

Anno ultimo rendiconto approvato  2022  
Numero abitanti  7.250  
Ente facente parte di unione di comuni  Si  

   
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto 
dell''IRAP (impegnato a competenza)  

Macroaggregato  Anno 2022  
1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente  1.937.381,13  
1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale  0,00  
1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente  0,00  
1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto  0,00  
1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.  0,00  
1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.  0,00  
Totale spesa  1.937.381,13  

   
Entrate correnti (accertamenti di competenza)  

Titolo  Anno 2020  Anno 2021  Anno 2022  
1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa  

5.525.220,06  5.902.657,55  5.903.780,74  

2 - Trasferimenti correnti  1.207.943,32  648.354,11  497.597,51  
3 - Entrate extratributarie  913.613,41  1.438.279,90  1.838.571,35  
Totale entrate  7.646.776,79  7.989.291,56  8.239.949,60  
Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni  7.958.672,65  
F.C.D.E.  629.044,00  
Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.  7.329.628,65  

   
Rapporto spesa/entrate  Soglia  Soglia di rientro  Incremento massimo  

26,43 %  26,90 %  30,90 %  0,47 %  
Soglia rispettata  SI  SI     

   
Incremento massimo spesa  34.288,97  Possibile utilizzo 38.000  
Totale spesa con incremento massimo  1.971.670,10  NO  

  
  
  

II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI 
PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’.  

  
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:       
a) comuni con meno di 1.000 abitanti       
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti      
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti  
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti  
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti  
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti  



Pagina 28 di 32

Comune di Manciano Piano integrato di attività e organizzazione

 

 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti  
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti  
i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre.  
  
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera E, avendo n. 7.250 abitanti.   
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:  

 i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle 
entrate correnti  
 i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, 
applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024  
 i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.  

  
FASCIA 

demografica  
POPOLAZIONE  Valori soglia   

Tabella 1   
DM 17 marzo 2020  

Valori calmierati   
Tabella 2   

DM 17 marzo 
2020  

Valori soglia  
Tabella 3   

DM 17 marzo 2020  

a  0-999  29,50%  23,00%  33,50%  

b  1000-  
1999  28,60%  23,00%  32,60%  

c  2000-2999  27,60%  20,00%  31,60%  
d  3000-4999  27,20%  19,00%  31,20%  
e  5000-9999  26,90%  17,00%  30,90%  
f  10000-59999  27,00%  9,00%  31,00%  
g  60000-249999  27,60%  7,00%  31,60%  
h  250000-1499999  28,80%  3,00%  32,80%  
i  1500000>  25,30%  1,50%  29,30%  

      
Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:   
  
FASCIA 1. Comuni virtuosi  
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 
2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica.  
FASCIA 2. Fascia intermedia.  
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non possono 
incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo   rendiconto della 
gestione approvato.  
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio.  
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore al 
valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale riduzione annuale 
del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 
del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.  
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Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera E e avendo registrato un rapporto tra spesa di 
personale e media delle entrate correnti pari al 26,13%, si colloca nella seguente fascia:  
  
FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 
1.   
Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia 
massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO 
ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori 
assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto 
dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006. L’ente deve inoltre continuare a rispettare rigorosamente il contenimento 
della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, 
ma le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione.  
  
  
B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO.  
  
INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE.  
Lo spazio finanziario teorico aggiuntivo per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima del 
DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale / entrate correnti, è il seguente:  
  
(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2022=   
€ 1.971.670,10-1.937.381,13 = 34.228,97  
  
INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)   
Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche 
per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente è il seguente:  
  
Spese di personale 2018 * Valore calmierato Tabella 2 DM per fascia demografica ente = € 291.608,68  
  
INCREMENTO EFFETTIVO  
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente condizione:  
  
-l'incremento calmierato risulta superiore all'incremento teorico, il Comune può pertanto procedere ad assunzioni solo 
entro il valore dell’incremento teorico.  
  
  
  
C) Lavoro flessibile  
  
Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, 
cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 
90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente 
comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente";  
  
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le 
limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro 
flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#09
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28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 
e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime 
finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”;  
  
Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, 
come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo 
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;  
  
Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il principio 
di diritto secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo 
pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i 
limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a 
tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o nuove assunzioni”;  
  
Preso atto pertanto che le spese per il personale utilizzato "a scavalco d'eccedenza", cioè oltre i limiti dell’ordinario 
orario di lavoro settimanale, ai sensi dell'art. 1, comma 557, legge n. 311/2004, rientrano nel computo ai fini della 
verifica del rispetto dei limiti imposti dall'art. 9, comma 28, d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010 oltre che 
nell'aggregato "spesa di personale", rilevante ai fini dell'art. 1, comma 557, legge 296/2006;   
Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del d.lgs.75/2017, nel 
quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando 
atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel 
rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali;  
  
Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:    

a. i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;   
b. i contratti di formazione e lavoro;   
c. i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga;   

  
Rilevata la seguente tabella riassuntiva:  

  
  
Spesa complessiva lavoro flessibile: Media 2007-2008  
Totali  15.198,00  
  
Spesa presunta lavoro flessibile: Anno 2024  

Profilo/categoria  con oneri  
Istruttore tecnico geometra  2.358,33  
Funzionario tecnico  2.558,90  
Funzionario di vigilanza  2.558,90  
Totale  7.476,13  
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D) Flessibilità del PTFP  
  
I dirigenti/responsabili sono autorizzati ad assumere i dipendenti nel limite del fabbisogno identificato nel presente 
PTFP. Resta inteso che se un dipendente cessa dal servizio è possibile provvedere alla sua sostituzione nel rispetto 
delle regole assunzionali vigenti senza modificare necessariamente il presente PTFP.  
  
I dirigenti/responsabili sono autorizzati a sostituire con assunzioni di lavoro flessibile i dipendenti che si assentano dal 
servizio per aspettative, congedi o altri istituti con diritto alla conservazione del posto. Prima di procedere alla 
sostituzione è necessario verificare gli stanziamenti di bilancio di propria competenza e il rispetto dell’art. 9 comma 
28 del d.l. 78/2010 senza che ciò comporti la necessità di modificare il presente PTFP  
  
Preso, quindi, atto che il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio 2024 e del 
bilancio pluriennale;  
  
VERIFICA DELL'ASSENZA DI ECCEDENZE DI PERSONALE  
Si da atto che, in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del d.lgs.165/2001 
sono state acquisite le relazioni dei singoli Responsabili attraverso le quali si giunge alle seguenti conclusioni:  non 
sono individuate situazioni di eccedenza o soprannumero nell’Ente.  
  
STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI  
Considerato il trend delle cessazioni degli ultimi anni legate per minima parte a quiescenza, ma verificatesi in special 
modo per dimissioni ai fini di presa di servizio presso Enti terzi, o per altre motivazioni varie, non si ritiene possibile 
effettuare una previsione attendibile del trend delle cessazioni nel prossimo triennio.  
Per questi motivi si ritiene di prevedere le sostituzioni di tutto personale cessato in corso d’anno mediante l’utilizzo 
delle procedure assunzionali ritenute più idonee nel rispetto della normativa vigente e degli spazi finanziari disponibili. 
In questo caso è anche possibile prevedere l’assunzione di unità di personale con categoria e profilo professionale 
differente rispetto a quello cessato, in conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalle 
disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale.   
  
  
PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026  
  
ANNO 2024  
  
Evidenziato che:  
-il dipendente Simone Morucci,  Istruttore tecnico geometra, area degli Istruttori, si è dimesso per passaggio ad altro 
Ente con decorrenza 02.11.2023, con diritto alla conservazione del posto;  
- il dipendente Ivaldo Bergamaschi, Esecutore addetto ai servizi vari, Area degli Operatori Esperti, ha presentato 
domanda di pensione anzianità con decorrenza 01.09.2024;  
- il dipendente Giorgio Fiorelli Istruttore amministrativo contabile, ha presentato domanda di pensione anzianità con 
decorrenza 01.06.2024;  
- Il dipendente Alessandro Capaldo, Istruttore Direttivo di Vigilanza, Area dei Funzionari, è stato cessato ex art. 2096 
Codice Civile;  
- si prevede l’assunzione di n.1 Ausiliario del Traffico, Area degli Operatori Esperti) con decorrenza 01.05.2024;  
- la dipendente Chiara Tanturli ha presentato le proprie dimissioni a far data dal 02.03.2024;  
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Previ
sione 
assun
zione 

AREA Profilo 
Professionale / 

Settore 

Tempo 
Lavor

o 

Tipologia di Assunzione 

    Graduato
ria 

Concorso 

Mobilità Centro 
per 

l’Impiego 

Progressio
ne di 

carriera / 
verticale 

 
Altro 

1 Operatori 
Esperto 

Collaboratore 
tecnico 

Pieno X     Dal 01.09.2024 
scorrimento 
graduatoria 
selezioni uniche 

1 Istruttori  Geometra Pieno X     Dal 01.06.2024 
scorrimento 
graduatoria 
selezioni uniche 

1 Istruttori Geometra Pieno X     Dal 03.05.2024 
scorrimento 
graduatoria 
selezioni uniche 

1 Operatore 
Esperto 

Ausiliario del 
traffico 

 

Pieno X     DAL 01.05.2024 – 
selezioni uniche 

1 Funzionari   Funzionario 
Tecnico  

Pieno  X          Dal 
10.03.2024 scorrim
ento graduatoria 
selezioni uniche 

1 Istruttore Istruttore 
Vigilanza 

Pieno X          Procedura prevista 
dal Piano 2023 e al 
momento in corso di 
svolgimento 

1 Funzionari Funzionario 
Vigilanza 

Pieno X     Dal 10.03.2024 
Scorrimento 
graduatoria 
selezioni uniche 

 
 Al fine di ottemperare all’obbligo di copertura della quota disabili L.68/1999 si procederà all’avvio  
di procedura numerica/nominativa finalizzata all’assunzione di un dipendente inquadrato nell’area degli  
Operatori 
 
 
ANNO 2025  
  
Non si prevedono al momento assunzioni  
  
ANNO 2026  
  
Non si prevedono al momento assunzioni  
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DOTAZIONE ORGANICA  
DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2024/2026 alla data di redazione del Piano  
  

DIPENDENTI 
IN SERVIZIO 

CESSAZIONI 
PREVISTE ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 

2024 2025 2026 AREA 
T. 

Pieno 
P. 

Time 
T. 

Pieno 
P. 

Time T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

 Operatori 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 
Operatori 
esperti 18 0 1 0 2 0 0 0 0 0 19 0 
 Istruttori 18 0 2 0 3 0 0 0 0 0 19 0 

 Funzionari 8 0 1 0 2 0 0 0 0 0 9 0 

TOTALE 44 2 4 0 7 0 0 0 0 0 47 2 

             
 
 

Con riferimento alle figure professionali che il presente documento prevede di acquisire dall’esterno, al fine 
di ridurre i tempi di reclutamento si applicherà, di norma, la facoltà prevista dall’art. 8, comma 3, della Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, che prevede che le assunzioni dall’esterno, possano essere effettuate senza il previo 
svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”  

L’art. 3, comma 8, della Legge 19 giugno 2019, n. 56 prevede infatti che “Fatto salvo quanto stabilito 
dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al 
pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni 
possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo 
decreto legislativo n. 165 del 2001”. 

Si evidenzia altresì che i settori di assegnazione delle diverse posizioni di cui si dispone la copertura con la 
presente programmazione, potrebbero modificarsi nel caso in cui si disponesse la copertura di una o più 
posizioni tramite una mobilità interna. In tal caso il settore di assegnazione della risorsa prevista nella presente 
programmazione sarebbe quello rimasto scoperto a seguito di mobilità interna. 

 

3.2.1  Formazione del personale - Priorità strategiche in termini di riqualificazione o 

potenziamento delle competenze: 

Il presente piano indica, i seguenti ambiti e materie ritenute prioritari, in correlazione con gli obiettivi 
strategici generali dell’ente, come individuati nella sezione Valore pubblico: 
 

- ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA E CODICE DI COMPORTAMENTO - FORMAZIONE 
GENERALE E OBBLIGATORIA 
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- PROTEZIONE DELLA PRIVACY 

- SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO – FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

-  DIGITALIZZAZIONE  

- GESTIONE DEL PROTOCOLLO  

- MEPA- AFFIDAMENTI E CONTRATTI PUBBLICI  

- SERVIZI DEMOGRAFICI  
 

Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Segretario Comunale ed Ufficio Personale : E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione 
• Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione : Sono coinvolti nei processi di formazione a più 
livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi 
di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza.  

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e, oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso 
per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la 
compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati 
e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite.  

 • Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati 
principalmente nei Funzionari e nel Segretario Comunale, che mettono a disposizione la propria 
professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque 
essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da 
scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione. 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:  

• interventi formativi di carattere trasversale, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti 
a diverse aree/servizi dell’Ente;  

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 
lavoro;  

• formazione continua riguardante azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 
conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 
aree d’intervento dell’Ente.  
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Formazione specialistica trasversale  

Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi 
attivati dall’ISFEL di Roccastrada, di cui il Comune di Manciano fa parte, dal portale Syllabus e da 
aziende specializzate nella formazione. 

Formazione obbligatoria  

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti:  

- Anticorruzione e trasparenza - Codice di comportamento - GDPR - Regolamento generale sulla 
protezione dei dati - CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale – Sicurezza sul lavoro.  

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata, di volta in volta, dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, nonché dai Funzionari ai quali sono state conferite 
le competenze gestionali sulle relative materie, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative.  

Formazione continua 

 Il Comune aderisce, da diversi anni, al servizio di aggiornamento fornito da “PAWEB” consistente 
nella trasmissione, tramite posta elettronica di “Circolari” concernenti le seguenti tematiche “ Area 
Tecnica”- “Area Affari generali”- “ Area Appalti” – “Area Personale” , Area Finanziaria. 

Il Servizio Demografico ha a disposizione specifici servizi di aggiornamento ovvero OMNIA , 
SEPEL e ANUSCA  

RISORSE DESTINATE ALLA FORMAZIONE  

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 
di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. L’articolo 57, comma 
2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione 
del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. Non essendo, quindi, previsto nessun 
limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione 
circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. Nel rispetto della vigente normativa del codice degli appalti 
si procederà all’affidamento dei servizi formativi che saranno finanziati mediante l’utilizzo delle 
risorse disponibili nel pertinente capitolo di spesa del bilancio che, sia per il corrente anno, che per 
gli anni 2024 e 2025 prevede uno stanziamento di euro 10.000 annuo.  
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Obiettivi e risultati attesi della formazione 
 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 
 

INDICATORE 
2023 2024 2025 

Totale corsi di formazione 10 12 15 

Totale ore di formazione erogate  150 180 220 

N. di dipendenti che hanno seguito 
almeno un'attività formativa nell'anno / 
n. totale dei dipendenti in servizio 

0.67 0.73 1 

Ore di formazione in competenze digitali 
sul totale delle ore di formazione 

30% 50% 50% 

 
 
 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 
gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si 
ritiene comunque utile provvedere ad elaborare ed attuare la sezione “Monitoraggio”, poiché 
funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo 
annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti. 

Pertanto, sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in 
merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e delle 
Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

• I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli 
obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 30 settembre di ogni 
anno indicando: 

• la percentuale di avanzamento dell’attività; 

• la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

• inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di 
completamento, evidenziando eventuali criticità superate o 
che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

4. MONITORAGGIO
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• Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio 
conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime 
informazioni indicate nel precedente elenco. 

• Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati 
dall’Organismo di valutazione. 

 


